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DETERMINAZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

Il presente allegato, assieme agli elaborati grafici CS.01 “Usi del suolo comunale”, CS.02 “Stima della 
possibilità di variazione degli usi del suolo” e CS.03 “Previsioni trasformative del PGT”, ha l’obiettivo di 
illustrare i risultati relativi alla determinazione del consumo di suolo comunale conseguente alle scelte del 
PGT, secondo i criteri contenuti nell’allegato A (ai sensi della LR 12/2005) del PTCP di Monza e 
Brianza. 
Per “consumo di suolo” si intende il passaggio da usi agricoli o seminaturali a destinazioni urbane o 
assimilabili. In particolare, l’allegato A del PTCP, riferendosi al Dusaf, definisce “consumo di suolo” il 
passaggio dalle classi 2-3-4-5 alla classe 1 e, all’interno della classe 1, il passaggio dalle categorie 1411 
(parchi e giardini) e 1412 (aree verdi incolte) ad altre definizioni della classe 1. 
 
Sulla base della carta dell’uso del suolo comunale (CS01), redatta a partire dal Dusaf 2012 (verificato e 
aggiornato in base all’uso attuale del suolo comunale), si predispone una tabella di contabilità degli usi 
del suolo urbanizzato e non. I dati rivelano che l’incidenza dell’urbanizzato, rispetto all’intera superficie 
comunale, è pari al 56%. Si sottolinea però che il valore ottenuto non comprende le aree delle 
attrezzature sportive dell’Autodromo e del Golf Club (ad oggi classificate dal Dusaf come impianti 
sportivi) poiché tali aree, essenziali per l'identità del Parco di Monza, sono state inserite nella classe 
“parchi e giardini”. Tale categoria, insieme alle aree verdi incolte e al verde stradale, costituiscono le aree 
libere urbane di Monza che incidono per il 28% sul territorio comunale. La parte restante del territorio 
comunale è interessata da terreni agricoli e aree naturali e seminaturali che complessivamente incidono 
per il 15%.  
 

 

 
A partire dalla mappatura e contabilizzazione delle risorse esistenti si è proceduto con la stima delle 
possibilità di variazione degli usi del suolo. Questa seconda fase mette a confronto le aree libere interne 
all’urbanizzato derivate dalla Carta degli usi del suolo, le aree dismesse e/o sottoutilizzate con il residuo 
di piano vigente, considerando come tale tanto il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi vigenti 
(considerando la relativa Variante approvata DCC n.77 del 29 settembre 2014), quanto il Documento di 
Piano decaduto in data 18/12/2012. Tale residuo si compone di tutte le previsioni di trasformazione 
presenti nello strumento urbanistico "vigente" che non hanno ancora trovato attuazione e che 
interessano le seguenti aree libere non ancora urbanizzate: parchi e giardini, aree verdi incolte, aree 
agricole, aree naturali e seminaturali, aree umide e corpi idrici.  
Le Aree di trasformazione considerate si articolano in: "Ambiti strategici", "Aree sistema non 
conformate" del Documento di Piano previgente decaduto in data 18/12/2012 e "Aree sistema 
conformate" del Piano delle Regole vigente. Sono state considerate sia le aree non attuate sia le aree in 
corso di attuazione, cioè quelle aree ancora naturali sulle quali però sono presenti piani approvati o 
convenzionati. 
 
La tabella CS02 mostra un residuo di piano pari a 2.062.972 mq (superficie territoriale) a cui corrisponde 
un potenziale consumo di suolo di 1.017.226 mq di aree libere, generato dal totale delle superfici 
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fondiarie e delle previsioni di strade e parcheggi individuate negli ambiti di trasformazione, pari al 7 % di 
tutti gli spazi aperti presenti nel Comune di Monza (classi Dusaf 1411, 1412, 2, 3, 5).  
Inoltre, come si nota dalla tavola CS02, molti Ambiti di trasformazione previsti dal Documento di Piano 
previgente e dal Piano delle Regole vigente, rispetto all’uso del suolo attuale, intercettano 
prevalentemente aree agricole e aree boscate (classi 2 e 3 del Dusaf); quest’ultime molto spesso sono 
anche interessate da ambiti sottoposti a vincoli e tutele ecologico ambientali come le aree di tutela lungo 
il fiume Lambro (con la fascia di rispetto di 150 m per sponda) o i diversi ambiti di tutela provinciale. 

 

 

 
Rispetto al residuo di piano, il nuovo Documento di Piano di Monza, in linea con l’obiettivo di limitare il 
consumo di suolo, sceglie di finalizzare le trasformazioni principalmente al riuso di aree dismesse e/o 
sottoutilizzate e non vegetate (classe 1 Dusaf). Infatti, gli Ambiti di trasformazione classificati secondo la 
categoria riuso, ovvero le previsioni di trasformazione degli usi del suolo che interessano aree 
appartenenti alla specifica categoria dell’urbanizzato, sono 30, mentre sono 10 le trasformazioni previste 
come di completamento. Queste ultime sono ambiti parzialmente edificati interni al tessuto urbano 
consolidato per i quali si prevede un completamento e quindi un potenziale consumo di suolo. Si 
sottolinea infine che il nuovo Documento di Piano non prevede Ambiti di trasformazione di espansione, 
ovvero ambiti ad oggi completamente non urbanizzati, la cui trasformazione comporterebbe il passaggio 
dalle classi da 2 a 5 in 1 del Dusaf.  
 
Il bilancio complessivo delle trasformazioni previste dal Documento di Piano è quindi positivo infatti, 
qualora si realizzassero tutte le trasformazioni previste (tempo 1), si otterrebbe un incremento delle aree 
non urbanizzate di circa il 10% rispetto alle attuali condizioni (tempo 0). 
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Per completezza d’informazione vengono contabilizzate anche le aree C – “comparti residenziali di 
completamento” disciplinati dal Piano delle Regole. 
 
Le aree C interessano lotti prevalentemente inedificati di dimensioni ridotte e interclusi nell’edificato, per 
il quale la normativa prevede destinazione principale residenziale e indice pari a 0,3 mq/mq. Si tratta 
pertanto di aree, seppur soggette a pianificazione attuativa, con uno sviluppo edificatorio il cui impatto è 
pari a quello degli interventi di completamento delle aree B diffuse nel tessuto consolidato. Pertanto, ai 
fini della contabilizzazione del consumo di suolo, come delineata dall’allegato A del PTCP, anche se 
alcuni di essi intercettano aree classificate da 2 a 5 dal Dusaf e la cui trasformazione prevede il passaggio 
alla classe 1, verranno comunque classificate nella categoria del completamento.  
 
Rispetto al residuo di piano, le aree C derivano prevalentemente da Aree sistema conformate del Piano 
delle Regole, che come si vede in tab. a pag. 6, generavano un potenziale consumo di suolo pari a 
153.287 mq. Di queste vengono confermate come aree C, nella nuova proposta di Piano delle Regole, 
solamente 10 raggruppamenti di aree per una St complessiva pari a 108.195 mq e con un consumo di 
suolo di 32.233 mq, in linea con l’obiettivo di limitazione del medesimo.  
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Relativamente alle aree CD “di possibile trasformazione urbana” del Piano delle Regole si tratta di aree a 
destinazione produttiva o per attività economiche prevalentemente già edificate, con funzioni in atto di 
tipo misto per le quali si prevede, in caso di comprovata dismissione, la possibilità di un recupero a 
destinazione anche residenziale. Si tratta pertanto di aree la cui possibile trasformazione non comporta 
consumo di suolo e che pertanto non vengono contabilizzate.  
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INTEGRAZIONE A SEGUITO DEL PARERE MOTIVATO 

DELL'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS. 

Il Documento di Piano individua otto “Ambiti compatibili con la trasformazione” (AcT) ovvero ambiti 
in cui la trasformazione è attivabile esclusivamente al ricorrere di alcune condizioni tali da giustificare 
l'occupazione di suoli non urbanizzati in cui l'attività agricola, non strategica, assume caratteri di 
marginalità o occupati da impianti e depositi. Per queste aree il DdP, dentro una concezione processuale 
della pianificazione, non esclude un successivo ripensamento qualora emergano delle reali e concrete 
domande di localizzazione di imprese di rilevanza strategica per l’economia dell’area che dimostrino di 
non poter insediarsi negli ambiti AT individuati all'interno di tessuti da rigenerare, nelle aree di 
completamento o in aree che potrebbero dismettersi nei prossimi anni.  
Per questi ambiti il DdP si limita a definire un profilo di trasformazione da precisare in sede di Piano 
Particolareggiato di iniziativa comunale, la cui redazione è condizione necessaria per la realizzazione 
degli interventi.  
Il calcolo del possibile consumo di suolo dovuto all'attuazione di questi ambiti pertanto è subordinato ad 
alcune considerazioni e semplificazioni. 
Per ovviare alla mancata individuazione delle superfici fondiarie, la stima del consumo di suolo si basa 
sulla previsione di Superficie coperta realizzabile calcolata facendo la media tra la Superficie coperta 
massima (derivante dallo sviluppo della Slp ammessa su un unico livello) e la Superficie coperta minima 
(derivante dallo sviluppo la Slp ammessa su due livelli); entrambe le quote sono incrementate del 100% 
della Superficie coperta per spazi urbanizzati (spazi per la sosta e la mobilità pedonale, spazi pubblici 
complessi, parcheggi e spazi per la mobilità carrabile, ecc.). 
Si assume inoltre che la quota di suolo ad oggi già urbanizzata presente in alcuni AcT sia quella da 
occupare in via preferenziale per ospitare la nuova Superficie coperta insediabile e pertanto l'utilizzo di 
quelle aree non concorre al consumo di suolo. Un caso a parte è rappresentato dall'AcT 1 | Bettola-
Parco del Casignolo in cui il suolo urbanizzato è occupato da un’attività produttiva che con molta 
probabilità si manterrà anche dopo la trasformazione dell'area; pertanto si ipotizza che la nuova 
superficie coperta realizzabile si andrà a localizzare completamente su suolo libero. 

La seguente tabella riassume il bilancio delle trasformazioni delle aree AcT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il DdP individua 5 AcT classificati secondo la categoria “riuso”, ovvero ambiti che interessano aree 
appartenenti ad una specifica categoria dell’urbanizzato; sono solo 3 gli AcT che comportano 
trasformazioni classificate come di “completamento”. 

Il bilancio delle trasformazioni previste all'interno delle aree AcT del DdP è positivo infatti, nell’ipotesi 
di una completa realizzazione di tutte le trasformazioni previste al tempo 1, si otterrebbe un incremento 
delle aree non urbanizzate pari a circa il 12% rispetto alle condizioni al tempo 0. 

Il Piano delle Regole, oltre alle aree C e CD, individua altre aree la cui attuazione è subordinata a piano 
attuativo e pertanto da computare ai fini della determinazione del consumo di suolo alla scala comunale. 
Sono le 6 aree D1 perimetrate (D1P) per attività economiche produttive/terziario-direzionali e terziario-
commerciali, le 7 aree D2 (D2P) perimetrate che comprendono prevalentemente aree utilizzate da 
attività già autorizzate con provvedimenti temporanei in base alla disciplina sul trattamento dei rifiuti, 
ubicati lungo viale Fermi e le 2 aree D2 perimetrate di riordino urbano e ambientale (D2P_R).  

La determinazione del consumo di suolo per queste aree si basa sul Rapporto massimo di copertura 
rispetto alla Superficie territoriale (Qt) definito dal PdR pari al 70%. Anche per queste aree si assume che 
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la quota di suolo ad oggi già urbanizzata sia quella da occupare in via preferenziale per ospitare la nuova 
Superficie coperta insediabile e pertanto l'utilizzo di quelle aree non concorre al consumo di suolo. 

La seguente tabella riassume il bilancio delle trasformazioni delle aree D1P, D2P e D2P_R. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano delle Regole individua 6 aree D1P tutte in “espansione” la cui trasformazione al tempo 1 
comporterebbe un decremento delle aree libere pari al 66% rispetto alla situazione esistente al tempo 0. 

Le 7 aree D2P invece interessano una superficie quasi completamente urbanizzata e rientrano pertanto 
nella categoria “riuso”. La trasformazione di queste aree al tempo 1 comporterebbe un incremento della 
dotazione di aree libere e un decremento delle aree urbanizzate pari a circa il 27% rispetto alla situazione 
attuale registrata al tempo 0. 

Due sono le aree D2P_R del PdR, una in “espansione” e una in “riuso”. La trasformazione complessiva 
di queste aree comporta un decremento delle aree libere del 41% rispetto alla situazione attuale al tempo 
0. 

 


